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Nella Santa Cresima chiamata anche Sacramento della Confermazione, lo Spirito Santo, regala dei doni che i ragazzi ricevono da chi celebra la funzione religiosa, tramite l’imposizione delle mani.

Ricevere con consapevolezza questo grande dono, che Gesù ha lasciato agli apostoli per primi.

In diverse chiese, ora esistono le candele vuote, quelle che hanno l’esterno a forma di vera candela, ma all’interno sono vuote e contengono un’ampolla piena di olio, che consente al sacerdote di accendere la fiamma durante le funzioni religiose, senza però far colare la cera liquida sul pavimento. Una bella praticità!!!!!!!!!!!!

Le riflessioni proposte prendono in “prestito” proprio quell’ampolla.
Una serie di punti di vista che ti aiuteranno a capire di che OLIO sei fatto.



Riflessione
Come posso rinnovare l’olio nell’ampolla se non uso quello che c’è già dentro?
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E’ sempre difficile riuscire a rinnovarsi. Ma cosa vuol dire esattamente questo verbo. 

Rinnovare.

Vuol dire, sostituire qualcosa di vecchio, per fare posto a qualcosa di nuovo.

Certo se si parlasse di vestiti, forse il paragone non andrebbe bene, ma qui si sta parlando di 
Qualità   e    Valori
Le qualità che ti porti dentro ora, sono quelle della tua infanzia, ma quando si cresce tutto cambia e anche le tue qualità cambiano con te, molto velocemente.
Facciamo un esempio pratico.
Da piccolo, non avevi paura di conoscere qualcuno, e parlare o giocare con un altro bambino era facilissimo.

Ora invece il timore di un rifiuto ti blocca un po’, e hai paura di fare una brutta figura, e così preferisci non parlare con ragazzi che non conosci troppo bene. 

Ecco il cambiamento!!!

Hai cambiato il modo di vedere gli altri.

Non che sia difficile, basta fare la faccia dura, inforcare gli occhiali da sole anche quando c’è una bufera di neve e il gioco è fatto.

Qui dovrebbe entrare in azione il famoso verbo: 

RINNOVARE
Cioè far si che tu non tema di incontrare le persone, che di solito non mangiano carne umana.

Per quale ragione benedetto figliolo non ti sforzi di essere più socievole????????
Detto in altri termini, quante volte ti definiscono “musone” e tu non fai nulla per cambiare la situazione? 

Sicuramente riusciresti più simpatico a un “casino” di gente, lasciando a casa quella maschera contrita e faticosa da portare di continuo.

Un bel sorriso invita le persone ad avvicinarsi a te, e tu di conseguenza riusciresti ad incontrare il favore altrui.
Come puoi pensare di allargare i tuoi confini se non conosci nulla di nuovo? Restando fossilizzato non crescerai. Hai bisogno di aria nuova e di nuovi stimoli per allargare i tuoi orizzonti, anche quelli religiosi.

Eliminando una qualità vecchia che a te comincia a stare un po’ stretta, si crea lo spazio per qualcosa di nuovo.

Riflessione

Come può accendersi la fiamma se dentro l’ampolla non c’è l’olio?
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NON PUO’!!!

Una fiamma vivace e allegra può essere accesa, solo se nell’ampolla c’è olio, e lo stoppino è sempre bagnato.
Non avere olio significa che, non hai ancora compreso cosa siano i valori morali giusti, e la parola di Gesù non è ancora entrata nel tuo cuore. Vuol dire che fai ogni cosa con un’ottica sbagliata.

Per esempio il bullo non si rende conto che se l’amicizia è condivisa, è molto più gratificante che quella imposta con la paura.
Quando non avrà più nessuno da perseguitare cosa farà?

Un altro esempio può essere la ragazzina che seguendo l’onda, va in giro traballando su tacchi vertiginosi perché su un giornale ha letto che è la moda del momento..
Questi sono invece i valori che contano.
LA PAZIENZA

L’AMORE

LA GIOIA

LA PACE

LA BENEVOLENZA

LA BONTA’

LA FEDELTA’

LA MITEZZA

IL DOMINIO DI  SE’

Bisogna innanzitutto capire che aver ricevuto la Santa Cresima non vuol dire: 

“Oh! Finalmente, da oggi non devo più andare in parrocchia tutti i sabati pomeriggio, non sono più costretto a sentire la catechista che parla, parla……………….!!!”. 
. 
Smettendo di andare in chiesa non smetti di essere cristiano e gli insegnamenti del tuo parroco e della catechista o di chi si è occupato della tua preparazione religiosa non spariranno di colpo se quelle cose le hai imparate bene. Se invece vai al catechismo solo per fare contenti i genitori (perché ti obbligano) o i parenti che dicono: “Il giorno della Cresima ti farò un bel regalo” ( in genere soldi, e che tristezza questa cosa), quasi che il catechismo fosse una gara e la Santa Cresima il traguardo, dove il vincitore viene premiato….. 

……ora dirò una cosa forte ma tieniti stretto……
…non andare al catechismo solo con questi obiettivi!!!!!!

Sento un coro di voci che grida: “Ma che sei matta"? 

No!!!  

Ti spiego subito cosa intendo.
Semplicemente, se non sei convinto che il Sacramento che stai per ricevere fra poco tempo sia importante nella tua vita di cristiano, allora stai sicuro che non ti verranno le pustole sul naso e non ti si coprirà il corpo di macchie gialle e verdi, se non lo ricevi quel giorno.

 Forse per te è meglio aspettare di essere cresciuto un po’ e riceverlo in un secondo tempo, quando sarai più pronto.
Non si è tutti pronti nello stesso tempo ed è probabile che per te non sia ancora venuto il momento per dedicare un po’ di te stesso agli altri.
Da lì in poi comincia una nuova esperienza di vita, che significa: essere pronto a dire un grande sì al Signore.
Anche quando è faticoso, anche quando vorresti nasconderti perché hai paura di quello che Gesù ti chiede e per te è così difficile riuscire a fare quella cosa………..

Insomma tutto è complicato e più si cresce più diventa problematico, ma……..nascondersi non risolverà il tuo problema e poi la soddisfazione di dire:”AH!!!! Finalmente ci sono riuscito!!!” , dove la vogliamo mettere?

Coraggio, è importante non abbattersi mai, e le tempeste che arrivano nella vita servono proprio ad insegnare questo. A non lasciarsi mai andare. Chi sa affrontare qualche guaio, potrà sempre camminare a testa alta e contento per essere stato capace di superarlo (mi raccomando però, non diventare superbo).
Tutte le capacità che vengono offerte al tuo cuore, sono un dono Suo.
Quindi riempi la tua ampolla e usala.

Puoi sempre ricaricarla e tranquillo, nulla va sprecato, Gesù elargisce gratuitamente, non ha l’abitudine di vendere a peso.

Riflessione

Sul fondo dell’ampolla c’è un buco e tutto l’olio va perso. Come posso aggiungerne?
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Evidentemente non puoi.
A chi verrebbe in mente di riempire un contenitore che perde?

Come faccio a chiudere il buco che si è formato? 
L’unico sistema per riuscirci è dotarsi di un’ampolla nuova.

Questo cosa vuol dire?

Che devi ricominciare tutto da zero.
La cosa importante è che una volta cambiata l’ampolla, tu la tenga con cura e cerchi di non farla bucare di nuovo.
Gesù ha cercato nella sua vita umana di dare a tutti degli insegnamenti che fossero le basi sulle quali costruire la nostra vita. Ma noi quante volte l’abbiamo ascoltato?

Tante persone si fanno “scivolare” addosso quello che Gesù pazientemente cerca di trasmettere.
Gesù non ti promette che nella vita non ti succederà niente di brutto, e chissà quante prove dovrai sostenere. Ti dice che troverai in Lui  la forza per combattere, e che non ti abbandonerà mai.

Da qui puoi comprendere che la solidità della tua fede deve diventare ogni giorno più grande e inattaccabile.

Lungo il cammino, Lui sarà sempre al tuo fianco e camminerà con te, per sorreggerti quando sarai stanco, per spronarti quando vorresti cedere, per incoraggiarti quando perderai la speranza e per consolarti quando inciampi e cadi.
Ecco quindi il senso di cambiare l’ampolla bucata con una nuova. Ogni giorno imparando a seguire gli insegnamenti di Gesù aggiungerai olio nell’ampolla e continuando su quella strada puoi star certo che non resterai mai senza scorta.
Rinnovando l’ampolla, rinnovi te stesso.

Riflessione 

Cosa succede se metto nell’ampolla olio già usato ? (tipo olio per fritture) 
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Ma come? 

Credi di imbrogliare qualcuno?

Pensa a come si ridurrebbe la tua ampolla mettendoci dentro una schifezza simile!!!!!!!!!!!!!!!!!

Avresti un’ampolla sporca e puzzolente, non riusciresti a vederci attraverso perché l’olio sarebbe vischioso e denso, perciò impenetrabile.

Di sicuro non è il tipo di olio che io metterei nella mia ampolla. Medita su quale odore uscirebbe da lì e poi tutti ti guarderebbero dicendo:”Ma cos’hai lì dentro? Liquame di fogna?”.

Già, questo tipo di olio si riferisce a quei ragazzi che insultano Gesù bestemmiando, o hanno comportamenti violenti e credono così di risultare più in gamba e più grandi di te che invece sono sicura non fai queste cose. 

Spero di no, mamma mia non ci voglio proprio credere che ti piacciano questi modi di fare.
Non sanno dove prendere l’olio limpido da aggiungere alla loro ampolla, quindi attingono quello che capita, dove si può e tutto questo a discapito della qualità. 

Allora che “ampolla” vuoi diventare?

Di quelli che magari, per una volta non pensano solo a se stessi, ma anche agli altri.

Sarebbe così difficile, non andare una volta alla partita di calcio, per recarsi invece da un amico che ha bisogno di te in quel momento?

Oppure se nella tua classe, una compagna è assente da un po’ di giorni, sarebbe un bel gesto telefonarle per parlare un po’e sentire come sta, con la scusa di passarle i compiti. Si sentirebbe meno sola, e poi guarda che il sorriso è un’ottima terapia curativa.

Hai presente quell’organizzazione di medici-clown che vanno nei reparti di pediatria degli ospedali? 

E’ la gioia del donare se stessi per far felice qualcuno che agisce dentro di te, ed è come un balsamo per la persona che ti sente vicino, perché ha la sensazione di aver ricevuto un grande regalo.
Un pensiero del cuore da parte di un amico.
A volte questo è sufficiente a cambiare la giornata da negativa in positiva.
E poi oggi a te, domani a me.

Potrebbe capitarti di essere tu un domani ad aver bisogno di aiuto e conforto. Se non sei disposto a darlo tu agli altri, come pensi che a qualcuno venga in mente di farlo per te?

Riflessione
Riempio la mia ampolla con olio e acqua, chi vuoi che se ne accorga?
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Beh! Guarda. Credo un po’ tutti.
Forse non lo sai, ma l’olio è più leggero dell’acqua e galleggia, quindi se prendi un bicchiere, ci metti dentro un po’ d’olio, poi cominci a versare acqua fino a farla uscire fuori, vedrai da te che quel poco olio che hai messo sarà stato inutile.

L’ampolla è solo tua, non serve che fai finta di averla piena. Se dentro non c’è il liquido giusto, la fiamma non brucerà anzi si spegnerà, e avrai ingannato solo te stesso.  
Questo modo di agire, si riferisce a quei ragazzi che dicono sempre “ sì, vado subito!”, e invece rimangono dove sono, magari stravaccati sul divano a leggere. Beninteso, non prendiamocela con la lettura che non ne ha colpa. Potrebbe essere il più avvincente dei romanzi quello che stai leggendo, ma questo non ti scusa, può tranquillamente aspettare.

A volte ci sono cose più importanti del leggere.

Facciamo un esempio?
Papà ti chiede di fare un servizio (che so, andare a prendere il giornale all’edicola sotto casa), e tu rispondi  senza smettere di leggere, dalla tua stanza: “ -Si papà, finisco questa pagina e arrivo, mi mancano poche righe!!!-” 
Ma quelle poche righe si trasformano in pagine senza che tu te ne accorga, anzi dirò di più, non hai neanche capito cosa ti ha chiesto tuo padre, perché eri talmente immerso nel tuo mondo che………..
E’ proprio qui che comincia il problema.

Quel filo d’olio che hai nell’ampolla non ha potuto fare nulla contro tutta l’acqua che c’era sotto. E’ annegato……..in un mare di menefreghismo!!!

Si, hai capito bene!!!  Te ne sei fregato altamente dei bisogni di papà e chi s’è visto s’è visto.
Non hai saputo anteporre l’altro a te stesso e magari pretendi pure di aver ragione.
La questione è chiusa, tuo padre non ti disturba più, tu finisci di leggerti il capitolo e tutto soddisfatto, prosegui con le tue attività della giornata.

Passa qualche giorno però, e tu vorresti andare al cinema con gli amici che ti hanno chiamato. Tuo padre leggendo il giornale ti risponde: “-Uhmm!-” senza smettere di leggere e tu pensi che quel verso vuol dire si.
Vedi che è circa l’ora dell’appuntamento con gli altri e cominci a prepararti, felice di uscire.

Aspetti un altro pò ma……… ti accorgi che tuo papà non si è neanche alzato dal divano dove bello comodo sta continuando a leggere tranquillo il suo giornale.

E qui comincia a salire dentro di te l’irritazione perché tu sei pronto da mezz’ora e lui no.

Pensi “- Magari non ha capito!-” e quindi riparti e vai a dirgli: “- Papà, dai andiamo, che faccio tardi!-”.
Questo è il punto cruciale della storia.
Andando indietro con la memoria, dovrebbe venirti in mente l’episodio di qualche giorno prima, quando lui ti ha chiesto di andare in edicola per fargli un favore. Ma per carità, non esiste che tu te lo ricordi! E come potresti? Non l’hai neanche sentito!!
Dicevo vai lì a dirgli: “-Papà, dai andiamo, che faccio tardi!-”.
Lui ti guarda, poi ripiega il suo giornale con calma, mentre a te stanno tremando le mani dall’agitazione, e poi ti dice con lo sguardo più rilassato del mondo: “- Hai presente quando qualche giorno fa ti ho chiesto di andare a prendermi il giornale in edicola?-”.
Dopo qualche minuto di attenta riflessione, ripeschi nella tua memoria quel fatto. Ma è passato un po’ di tempo e ormai nei tuoi ricordi è sbiadito.

“- Ah si è vero!-” Affermi, ora che ricordi meglio. “- Ma stavo leggendo il capitolo più avvincente del libro, non potevo proprio fermarmi lì, dovevo finirlo e poi mancavano solo 10 pagine! "Perché mi chiedi se me lo ricordo?-”
E qui cominci a sudare freddo, perché ti rendi conto che qualcosa non va. Ti suona strana quella domanda.

“- Io quel giorno sono rimasto senza il giornale, perché avendo cose più urgenti da sbrigare, contavo su di te per quel piccolo favore. Il tuo egoismo è stato un prezioso insegnamento. Ora devo ricambiare il favore che mi hai fatto-”

E qui ti vedo benissimo, mentre comincia a batterti forte il cuore perché inizi a capire che forse non hai fatto proprio bene a non fare quella piccola cosa per papà. In fondo non ti costava tanto e l’edicola è proprio sotto casa.

“ -Ma papà, potevi scendere da solo a prenderlo, sono solo due rampe di scale!-”.
E’ l’ultimo baluardo di difesa che adotti, la giustificazione che dovrebbe eliminare il tuo ben meritato senso di colpa.

“ -Certo che avrei potuto!-” dice tuo padre. “ -Ma pensavo di meritare qualche volta la tua attenzione e il sacrificio che ti ho chiesto non era di scalare il monte Everest, ma di scendere a prendermi il giornale! Sono rimasto senza, e questo in fondo non è grave, posso farne a meno, quello che è grave è la poca disponibilità che mi hai dimostrato e la scarsa attenzione a tutto fuorchè a te stesso e ai tuoi bisogni. Perciò ecco la tua ricompensa. Io sono rimasto senza giornale, tu rimarrai senza cinema!-”

In questo memento vorrei vederti.

Rosso come un pomodoro maturo per la vergogna, resti lì in piedi, senza parlare, con le guance rigate di lacrime e la voglia di urlare che non è giusto, che non te lo meriti, che tuo padre è cattivo……….

Mi ricordi tanto Pinocchio, quando suo padre Mastro Geppetto lo sgridava perché faceva troppo lo scavezzacollo. In fondo il mondo non è cambiato poi tanto, quello che è cambiato sono le possibilità che ci sono offerte oggigiorno. La televisione, il cinema, il bowling, il calcio, le figurine. Quanti motivi per litigare e quante pretese. 

Non ti resta che arrenderti e tornare nella tua tana a leccarti le ferite di quella che in questo momento ti sembra la più brutta giornata della tua vita.
L’epilogo di questo breve racconto si può descrivere rapidamente in due modi.

1) Il giorno seguente, dopo aver pensato tutta la sera, dormito male, e tornato a casa da scuola, rivedi tuo padre seduto al tavolo di cucina che ti aspetta per pranzare, e capito il motivo della sua presa di posizione ( fare il genitore è il mestiere più difficile del mondo!), ti avvicini timidamente e lo abbracci. Ci scappa anche un bacio con lo scrocchio e la pace è ristabilita. Tu hai capito la lezione e la prossima volta starai più attento agli altri, non solo a te stesso. La tua ampolla si è riempita di olio purissimo, grazie a questo gesto.
2) Il giorno seguente, dopo aver pensato tutta la sera, dormito male, aver chattato con gli amici 
 sparando a zero su tuo padre che non doveva farti questo, rientri da scuola e dopo aver mangiato, non degnando tuo padre di uno sguardo mentre pranza seduto di fianco a te, ti rinchiudi nella tua stanza e lì continui a rimuginare sull’accaduto. Il tuo egoismo non ha confini e nella tua ampolla quel poco olio sopra tutta quell’acqua, non ha certo possibilità a sufficienza per combatterlo. Ti auguro di riuscire a capire che il mondo non gira solo intorno a te, ma intorno alla terra intera. 

 QUALE OPZIONE SCEGLI ?  DI QUALE OLIO SEI FATTO?
Continua a leggere!

Sotto c’è altro.
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      La preghiera è un modo vincente di aggiungere olio alla tua ampolla. Usala spesso 
                           e ti sentirai ricaricato. L’olio non verrà mai a mancare.

[image: image23.png]o



   Ascolta la parola di Gesù, e vai a trovarlo nella Sua casa. Accogli l’amicizia che   

                            Lui ti offre e accetta i Suoi doni.    
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   Renditi disponibile ad aiutare chi è in difficoltà.  Spesso è più facile di quel che 
                            sembra.
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   Non pensare solo a te stesso. Dona un momento di gioia e accogli un amico, che 
                            riceverà così un grande regalo. La felicità di un sorriso.
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   Ama la tua famiglia. E’ un bene prezioso. Gusta ogni istante passato con loro.


La prima cosa da fare è dividere i giocatori possibilmente in gruppi di cinque persone, tante quante sono le riflessioni nelle nostre schede, in modo che ne sperimentino una a testa e approfondiscano il suo significato.
---------------------------------------Occorre-----------------------------------------
Una bottiglietta di plastica da ½ litro d’acqua vuota, senza tappo e non bucata.
Una bottiglietta di plastica da ½ litro d’acqua vuota, senza tappo, ma bucata sul fondo.
Ne servono due perché alla fine risulta più evidente il confronto. Ma questa è una tua scelta. A me è sembrato più incisivo.

Una bottiglietta più piccola (tipo Danacol o Atcimel) pulita contenente un pochino d’olio. Ovviamente si potrà fare queste prove solo con acqua e non con l’olio perché troppo costoso, ma il risultato rende lo stesso. Solo con la prova mista (acqua-olio) utilizza entrambi, ma ne basta proprio pochissimo.
Un limone per rendere l’acqua torbida, nella prova dell’olio già usato.
Una boccetta di olio essenziale dall’odore forte. Sempre per la prova – olio usato-.
Un recipiente, per raccogliere i liquidi durante le prove.
Bicchieri di plastica, per riempire piano piano le varie bottigliette.

Un panno spugna per asciugare gli eventuali danni. Utile da mettere sul fondo del recipiente per aiutare l’assorbimento dei liquidi.
In anticipo su dei foglietti, descrivi le prove che dovranno fare, seguendo l’indicazione della riflessione che vuoi far prendere in considerazione, poi piegali in modo che non si veda cosa c’è scritto nel foglietto e distribuiscili uno per uno ai singoli componenti di ogni gruppo.

Lo scopo del gioco è far prendere coscienza - ad ogni persona per conto suo-  della difficoltà che comporta cambiare la qualità presa in esame.

 E’ molto semplice.

Prendiamo la riflessione in cui si parla dell’olio già usato, da cui esce un cattivo odore.

Fai prendere il recipiente e sul fondo fai mettere un panno spugna che aiuti l’assorbimento dei liquidi che eventualmente fuoriescono durante la prova.

Chiedi di appoggiare la bottiglietta dentro il recipiente e fai cominciare il ragazzo prescelto a versarci dentro l’acqua dicendogli di usare un bicchiere di plastica.
Perché usare un bicchiere? Così ci si mette più tempo. 
Vero, ma i cambiamenti richiedono tempo e non si diventa migliori in cinque secondi, perciò ecco a cosa serve il bicchiere, a fargli capire il senso del tempo che ci si impiega a ……………….. riempire la bottiglia/cambiare un comportamento sbagliato.
Dopo aver messo l’acqua nella bottiglietta, il ragazzo che fa la prova, dovrà spremere dentro l’acqua qualche goccia di limone, così  l’acqua diventa torbida, e poi magari ci può mettere dentro qualche goccia di quegli oli essenziali che di solito ai ragazzi non piacciono. Questo dovrebbe bastare a simulare l’olio usato. Certo l’aspetto visivo non è uguale, ma ci si adatterà. L’importante è che il ragazzo che farà questa prova, capisca il senso di quello che hai chiesto di fare.
Ti accorgerai che da un gioco tutto sommato semplice come questo, i ragazzi sperimentando visivamente le varie riflessioni, saranno stimolati e capiranno meglio la difficoltà dei cambiamenti da mettere poi in pratica.

Un accorgimento che ti suggerisco è di affidare la prova più indicata al ragazzo giusto.

Per esempio se uno dei tuoi ragazzi, ha l’abitudine a bestemmiare (spero che non ci sia nessuno così), affida proprio a lui la prova dell’olio usato. Forse capirà che sbaglia, e chissà che non lo aiuti a cambiare. Talvolta anche un gioco può servire a questo scopo.
Buon divertimento, e buon lavoro!!!!!!!!!
                                                                                                              Corte Cinzia   catechista
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